Sento tremare il silenzio
In queste ore di attesa
Anche  la luna è sparita
Sul campo c’è solo la luce del fuoco

Le orme mi afferrano i piedi
Sommersi da strati di fango
La terra ha bevuto il mio sangue
Si fermano  i valzer e i passi di tango
Quando arrivai qui sul fronte
Pensavo di stare tra i giusti
Lo stesso orgoglio che scorgo
Nel volto atterrito che mi spara addosso.
Sperduti in questa trincea
Sfiniti dal freddo e la fame
Le pulci fin dentro i vestiti
Gli odori di sterco e dei corpi marciti

Da quanto tempo spariamo
Da quanto tempo soffriamo
Solo per fare due metri
Abbiamo disteso migliaia di morti

Sento dal centro del campo
L’ultimo grido d’aiuto 
Di chi è rimasto ferito
Ma presto per lui sarà tutto finito


Mi ripulisco dal fango
Non sarò pasto per topi
Dove potrei ritornare
Se riesco a scordare che vita rimane

Però tu che gestisci il potere
E combatti soltanto a parole
Hai armato finanche la scienza
Piantando una croce sulla tua coscienza


